
Atti  di  sottomissione  di
Megan Nolan

Grande successo internazionale per
la scrittrice irlandese pubblicato
in Italia dalla NNEditore
 

Atti di sottomissione è il romanzo di esordio della scrittrice
irlandese Megan Nolan pubblicato dalla NNEditore nel settembre
2021  inserito  nella  neo  collana  Le  fuggitive,  con  la
traduzione  di  Tiziana  Lo  Porto.

Atti di sottomissione è un viaggio di legami, dipendenze,
consapevolezza  e liberazione della protagonista femminile dal
momento in cui, nel corso di un vernissage, si innamorata di
un avvenente critico d’arte, Ciaran.

«… non era solo incredibilmente bello, il suo corpo irradiava
anche un’immensa tranquillità. […] Lui non cercava nulla di
ciò  che  aveva  intorno.  […]  E  anche  se  non  sembrava
particolarmente felice, appariva senza dubbio integro, come
se contenesse tutto il suo mondo dentro di sé.»

Prima di incontrare Ciarana, lei vive in modo affamato il
presente, perdendosi nell’eccesso di alcol, di cibo, di droghe
e di sesso e diventa quasi automatico idealizzare la nuova
relazione come la panacea di tutti i problemi confondendo
l’aridità  dei  sentimenti  di  lui  per  una  mera  forma
caratteriale, accettando di isolarsi dagli amici,  rinunciando
ad uscire da sola, preferendo le condizioni imposte dal nuovo
compagno piuttosto che guardarsi dentro e accettarsi.
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Così la relazione che pare iniziare sotto i migliori auspici
si rivela sempre più ostica, tossica e degradante fino ad
arrivare a momenti di violenza.

La grandezza di Megan Nolan è da ricercare nella sua tecnica
stilistica che permette al lettore di indossare realmente i
panni  della  protagonista  e  di  sentire  con  fermezza
l’insoddisfazione, l’insicurezza, l’esigenza di sentirsi amata
e accettata dagli altri per la sua paura della solitudine.

«Pensavo che una vita così – pulita, gentile e di nobili
sentimenti – mi avrebbe garantito ciò che volevo veramente,
ovvero conquistare più gente possibile, le loro attenzioni,
il loro desiderio, la loro curiosità.»

Un viaggio doloroso ma allo stesso tempo salvifico perché è
come la nascita di una donna, di una nuova donna che elimina a
colpi di piccone le sue paure, convivendoci e prendendo in
mano le redini della propria vita, smettendo di pensare che
«l’amore di un uomo mi avrebbe riempito così tanto che non
avrei più avuto bisogno di bere, mangiare, tagliarmi o fare di
nuovo qualsiasi altra cosa al mio corpo. Pensavo che se ne
sarebbe fatto carico al posto mio.»

Megan Nolan è una voce dirompente nel panorama letterario
europeo e questo suo esordio raccoglie le insidie, le paure e
il  mal  di  vivere  delle  nuove  generazioni  dei  Millennial
riportando tutte le voci dell’essere giovani.



Quando tutto è detto di Anne
Griffin

Il primo romanzo della scrittrice
irlandese  edito  da  Atlantide
Edizioni
 

Quando tutto è detto, è il primo romanzo della scrittrice
irlandese Anne Griffin edito dalla casa editrice Atlantide
Edizioni nel 2020 con la traduzione di Bianca Rita Cataldi.

«Sono qui per ricordare: tutto ciò che sono stato e tutto ciò
che non sarò mai più.»

La  storia  è  semplice  ma  è  lo  stile  della  Griffin  nel
raccontarla a trasformare il romanzo in un testo delicato,
magistrale e a tratti poetico tanto che il romanzo ha ottenuto
un grandissimo successo in Irlanda ed è in corso di traduzione
in 16 lingue straniere.

Maurice Hannigan è un uomo anziano di ottantaquattro anni che
inizia a raccontare la propria vita seduto al bancone del bar
del Rainsford House Hotel brindando a cinque diverse persone
che sono state fondamentali per la sua vita: Tony, Molly,
Noreen, Kevin, Sadie

Cinque brindisi, cinque personaggi, cinque bevute diverse tra
whisky e birra, per raccontare al proprio unico figlio, Kevin,
e  a  sé  stesso  i  punti  salienti,  le  verità  nascoste,  le
difficoltà ma anche le soddisfazioni ottenute nel corso della
sua  vita  e  che  fanno  di  lui  l’uomo  posato,  garbato  e
possidente  sebbene  sia  nato  povero,  anzi  poverissimo,
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contadino  e  analfabeta.

La penna stilistica di Griffin è abilissima nel caratterizzare
perfettamente il personaggio di Maurice permeando la trama con
la classica cultura irlandese, ricca di figure trascendenti,
che superano il confine tra la vita e la morte e regalandoci
pagine ricamate tra magia e realtà e trasformando Maurice in
un personaggio indimenticabile.

Incantevole  il  personaggio  del  fratello  più  grande,  Tony,
morto giovanissimo, ma sempre al fianco del protagonista con
il suo costante ruolo di figura di riferimento “un uomo che mi
ha formato, guidato, che ha badato a me e, soprattutto, che mi
ha insegnato a non arrendermi mai.“

Intenso e solido il legame che ha con la moglie, Sadie, un
amore verso il quale non ha dimostrato davvero tutto ciò che
provava ma che ne riconosce l’intensità quando resta da solo,
perché  “nessuno  conosce  davvero  la  perdita  finché  non  si
tratta di qualcuno che ami di quell’amore profondo che ti
tiene insieme le ossa e che scava a fondo fin sotto le unghie,
difficile da scalfire come anni e anni di terra compatta”.

Superbo il modo in cui si relazione con il figlio Kevin, per
amore del quale, impara a leggere attraverso gli articoli che
il giovane pubblica dal momento che diventa un giornalista
importante oltreoceano e al quale riesce a dichiarare “mi
dispiace essere stato il padre che sono stato. So, davvero lo
so,  che  avrei  potuto  essere  migliore.  Che  avrei  potuto
ascoltare di più, e accettare te e tutto ciò che sei diventato
con più benevolenza.”

A legare tutta la trama di questo bellissimo romanzo c’è il
segreto celato dietro una moneta d’oro con l’effige di Edoardo
VIII del 1936, un mistero che attraverserà e scombussolerà i
destini di due famiglie e farà tenere il fiato sospeso ai
lettori.

Quando tutto è detto è arrivato a me attraverso le parole e la



commozione dell’editor della casa editrice Atlantide al Salone
del Libro di Torino a maggio scorso. Mentre lui me ne parlava
aveva uno strano luccichio negli occhi, una voce tremolante e
una mimica facciale che lasciava trasparire una profonda e
intima gioia contagiosa. Non mi stava proponendo semplicemente
un  romanzo  da  leggere,  sembrava  piuttosto  mi  pregasse  di
ascoltare una storia che mi avrebbe riempita e appagata. Ed è
stato così per me.

Ed è quella la luce che mi auguro possiate provare lasciandovi
coinvolgere nella vita di Maurice in Quando tutto è detto.


